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SS. MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE ARCANGELI
PRIMA LETTURA

Le parole per la meditazione di questa prima lettura, tratta dal Libro del profeta Daniele, le attingiamo dal Libro dell’Apocalisse. 

È in questo Libro che viene rivelato il pieno, perfetto compimento della profezia. 

Ecco la descrizione della Persona di Gesù Signore:

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro 
e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. 
I capelli del suo capo erano candidi, simili a lana candida come neve. I suoi occhi erano come fiamma di fuoco. 
I piedi avevano l’aspetto del bronzo splendente, purificato nel crogiuolo. La sua voce era simile al fragore di grandi acque. 
Teneva nella sua destra sette stelle e dalla bocca usciva una spada affilata, a doppio taglio, e il suo volto era come il sole quando splende in tutta la sua forza.

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, 
e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono accadere in seguito. 
Il senso nascosto delle sette stelle, che hai visto nella mia destra, e dei sette candelabri d’oro è questo: le sette stelle sono gli angeli delle sette Chiese, e i sette candelabri sono le sette Chiese (Ap 1,12-20). 
Gesù, in questo Libro, non viene annunciato come il Signore della Chiesa o del regno di Dio che Lui è venuto a instaurare sulla nostra terra.
Gesù viene presentato come il Signore dell’universo, il Signore del cielo e della terra.
Il profeta Daniele vede il Signore e la sua corte celeste. Ognuno entra e si siede al suo posto.
Vengono aperti i libri:

“La corte sedette e i libri furono aperti”.
Di che libri si tratta? Secondo la visione che segue, i libri che vengono aperti contengono i decreti eterni del Signore.

Cosa viene stabilito in questi decreti?

Che a colui che è simile ad un figlio d’uomo, al Figlio dell’uomo, Dio trasmetta tutti i suoi poteri.

I poteri sono e rimangono suoi, del Signore, ma vengono tutti posti nelle mani del Figlio dell’uomo, perché siano esercitati per mezzo di lui.

Dio nulla fa se non per mezzo del Figlio dell’uomo. 

Leggiamo Dn 7,9-10.13-14
Io continuavo a guardare, quand’ecco furono collocati troni e un vegliardo si assise.

La sua veste era candida come la neve e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;

il suo trono era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente.

Un fiume di fuoco scorreva e usciva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano.

La corte sedette e i libri furono aperti.

Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.

Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:

il suo potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto.
Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
Dopo aver presentato la persona del Figlio dell’uomo e aver manifestato la sua Signoria di giudice sugli Angeli delle sette Chiesa, il Libro dell’Apocalisse descrive una visione celeste.
Ecco cosa vede l’Apostolo Giovanni:

E vidi, nella mano destra di Colui che sedeva sul trono, un libro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. 
Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». 
Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra, era in grado di aprire il libro e di guardarlo. 
Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno degno di aprire il libro e di guardarlo. 

Uno degli anziani mi disse: «Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».

Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. 
Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. 
E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo:

«Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,

e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, e regneranno sopra la terra».

E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia 
e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione».

Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano:

«A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli».

E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione (Ap 5,1-14). 
Consegnando il Libro sigillato con sette sigilli, il Signore Dio mette nelle mani dell’Agnello Immolato tutto il governo della storia, del tempo, del presente, del futuro, dell’eternità, del cielo, della terra, degli inferi.
Ora è giusto che ci chiediamo: Cosa aggiunge la storia alla visione del profeta Daniele o cosa il profeta Daniele non dice?

Il profeta Daniele non vede o non dice che la scala che dalla terra conduce il Figlio dell’uomo fino al trono dell’Altissimo è la sua croce, cioè la sua obbedienza al padre fino alla morte e alla morte di croce.

Infatti chi riceve il Libro nelle sua mani non è il Figlio dell’uomo così come lo vede Daniele.
Chi riceve il Libro è l’Agnello Immolato, Colui che era morto, ma ora è il Vivente.

La Croce è verità di essenza che dona pienezza di luce alla profezia di Daniele.

Per questo quando si parla di Cristo Gesù, sempre si deve parlare dell’Agnello Immolato, dell’Agnello Crocifisso e il Risorto.

«L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione».

L’Agnello che è stato immolato è il Figlio dell’uomo che è stato crocifisso.

Lettura del  Vangelo
Nel Vangelo secondo Giovanni, oggi Gesù si rivela sotto la figura della scala di Giacobbe.
Leggiamo quanto Giacobbe vide in sogno nella notte:

Giacobbe partì da Bersabea e si diresse verso Carran. 

Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; prese là una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo. 

Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco, gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. 

Ecco, il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di Abramo, tuo padre, e il Dio di Isacco. A te e alla tua discendenza darò la terra sulla quale sei coricato. 

La tua discendenza sarà innumerevole come la polvere della terra; perciò ti espanderai a occidente e a oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E si diranno benedette, in te e nella tua discendenza, tutte le famiglie della terra. 
Ecco, io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questa terra, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che ti ho detto». 

Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: «Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo sapevo». 
Ebbe timore e disse: «Quanto è terribile questo luogo! Questa è proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo». 
La mattina Giacobbe si alzò, prese la pietra che si era posta come guanciale, la eresse come una stele e versò olio sulla sua sommità. 
E chiamò quel luogo Betel, mentre prima di allora la città si chiamava Luz. 

Giacobbe fece questo voto: «Se Dio sarà con me e mi proteggerà in questo viaggio che sto facendo e mi darà pane da mangiare e vesti per coprirmi, 
se ritornerò sano e salvo alla casa di mio padre, il Signore sarà il mio Dio. 
Questa pietra, che io ho eretto come stele, sarà una casa di Dio; di quanto mi darai, io ti offrirò la decima» (Gen 28,10-22). 

Ecco le parole che vanno applicate a Gesù:

Gesù è veramente la casa di Dio e la porta del cielo.

«Quanto è terribile questo luogo! Questa è proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo».

Gli Angeli sono i messaggeri del Signore. Non c’è una via diretta tra Dio e gli uomini.

Questa via è Cristo Gesù. Se gli Angeli vogliano scendere dal cielo sulla terra e salire dalla terra al cielo, hanno una sola scala da prendere: Il Figlio dell’uomo, Cristo Signore.

Sono in grande errore tutti coloro che pongono vie dirette tra Dio e il suo universo creato, visibile e invisibile.
Nulla fa il Padre se non per Cristo, con Cristo, in Cristo.

Senza la mediazione di Gesù Signore non c’è dono né di grazia, né di verità, né di rivelazione, né di Spirito Santo.

Neanche il Padre si dona a noi. Anche il Padre si dona a noi per Cristo, con Cristo, per Cristo. 

Leggiamo il testo Gv 1,47-51
Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». 
Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». 
Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». 
Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». 
Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».
Ecco come la verità della mediazione di Cristo viene rivelata sia nei Vangelo che nel resto del Nuovo Testamento:
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 

Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 

Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 

Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. 

Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,25-30). 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». 
Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 
Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? 
Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.

In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. 
E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. 
Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò (Gv 14,6-14).

Raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, 

per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. 

Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, 

il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. 

Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, 

che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, 

e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità (1Tm 2.1-7). 
Se oggi vi è una verità da porre sopra il candelabro perché faccia luce a tutti coloro che sono nella casa del mondo, è proprio la verità di Cristo Gesù.
Se noi oscuriamo la verità di Cristo Signore, tutto si oscura.

Si oscura il mistero di Dio, il mistero dell’uomo, il mistero del mondo, il mistero della vita e della morte, il mistero del tempo e dell’eternità.

Se oscuriamo il sole tutta la terra sarà avvolta dalle tenebre.

Se oscuriamo il mistero di Cristo, tutto l’universo, l’eternità e il tempo, l’uomo e ogni altro essere che esiste, precipita in un buio eterno.

Questa verità mai dobbiamo dimenticarla.

Madre della Luce Eterna che in te si è fatta carne, aiutaci a rimettere sul candelabro il mistero del Tuo Divin Figlio. È Lui il Sole eterno, la Luce eterna venuta per illuminare ogni uomo. Amen. 
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